
Prova d’idoneità per il rilascio della Licenza di Agente di Calciatori - sessione di esame di marzo 2009. 

Commissione Agenti di Calciatori F.I.G.C. - domande poste alla prova d’idoneità per il rilascio della Licenza di 

Agente di Calciatori nella sessione di esame di marzo 2009 in Roma. 

Le domande sono state elaborate nel numero di 5 dalla Commissione Agenti di Calciatori F.I.G.C. e nel numero 

di 15 dalla F.I.F.A. 

Ad ogni candidato è sottoposta una scheda con il complessivo numero di 20 domande con le relative risposte 

multiple ed un modulo a lettura ottica ove deve essere annerita la losanga corrispondente alla risposta ritenuta 

esatta. Sia le domande che le risposte sono le medesime per ogni singolo candidato con l’unica differenza che 

l’ordine è diverso. Il numero minimo di punti per superare l’esame è di 14. La risposta esatta è quella scritta in 

Corsivo grassetto 

 

Domande F.I.G.C. 

 

DOMANDA N°1 

Nell’ipotesi in cui al calciatore professionista venga impedito di partecipare agli allenamenti e/o alla 

preparazione precampionato con la prima squadra, il tesserato può diffidare per iscritto la Società, invitandola 

ad adempiere; qualora la Società non adempia spontaneamente entro il termine perentorio di giorni tre dalla 

ricezione della diffida, il calciatore può adire il Collegio Arbitrale per ottenere a sua scelta la reintegrazione 

ovvero la risoluzione del contratto. In entrambi i casi il calciatore ha altresì diritto: 

a) al risarcimento del danno in misura non inferiore al 20% della parte fissa della retribuzione annua lorda se 

tesserato in Serie A o B, non inferiore al 30% del compenso annuo lordo se tesserato con società di Prima o Seconda 

Divisione Lega Italiana Calcio Professionistico; 
b) al risarcimento del danno in misura non inferiore al 20% del compenso annuo lordo; 

c) al risarcimento del danno in misura non inferiore al 30% del compenso annuo lordo. 

 

DOMANDA N°2 

Il calciatore professionista che abbia risolto per qualsiasi ragione il rapporto contrattuale con la propria società, 

con conseguente decadenza del tesseramento, può tesserarsi con altra società: 

a) in qualsiasi momento della stessa stagione sportiva; 

b) in qualsiasi momento della stessa stagione sportiva, ma solo con società non appartenenti al medesimo campionato o 

girone di campionato di quella titolare del precedente tesseramento; 

c) unicamente durante i periodi annualmente stabiliti per le cessioni di contratto e per una sola volta nel corso della 

stessa stagione sportiva. 

 

DOMANDA N°3 

L’Agente che  intenda attivare la procedura arbitrale prevista dal Regolamento dell’Attività di Agente di 

Calciatori per dirimere le controversie nascenti dall’incarico:   

a) può sottoscrivere personalmente il ricorso ma alle riunioni del procedimento arbitrale deve comparire con 

l’assistenza di un avvocato cui abbia rilasciato apposita delega; 
b) può personalmente sia sottoscrivere il ricorso che presenziare il procedimento arbitrale, facendo a  meno 

dell’assistenza di un avvocato; 

c) deve delegare un avvocato a sottoscrivere il ricorso e ad assisterlo nel corso del procedimento arbitrale.         

 

DOMANDA N°4 

Nel caso in cui il Calciatore o la Società di calcio revochi il mandato all’ Agente per giusta  causa: 

a) Nulla è dovuto all’Agente a titolo di indennizzo, ma la giusta causa deve essere dichiarata dal Collegio Arbitrale 

preventivamente adìto nei termini previsti dal Regolamento; 
b) Nulla è dovuto all’Agente a titolo di indennizzo ed  è sufficiente che la giusta causa sia inserita  nella lettera con cui 

viene comunicata la revoca del mandato; 

c) L’ Agente ha diritto all’indennizzo se la giusta causa non viene adeguatamente motivata nella lettera di revoca.  

 

DOMANDA N°5 

Un calciatore professionista ha il suo contratto in scadenza al 30/06/2010. Nelle liste estive di trasferimento viene 

ceduto ad un’altra società con Accordo di Partecipazione, ciò è possibile se: 

a) La società cedente gli allunga il contratto di almeno 1 anno 

b) La società cessionaria gli allunga il contratto di almeno 1 anno 

c) Entrambe le società gli allungano il contratto di almeno 1 anno 

 

In questo esame, a prescindere dalle date menzionate per ogni caso, si applica il Regolamento FIFA per lo Status 

ed il Trasferimento dei Calciatori e il Regolamento FIFA degli Agenti di Calciatori, entrambi in vigore dal 1° 

gennaio 2008. 

 



Domande F.I.F.A. 

 

Caso 1 

Il 30 giugno 2008 il calciatore polacco Piotr Michalik e il Club polacco FC Krakowski firmano un contratto di impiego 

per un anno ma, a seguito di un inizio di stagione deludente e dopo che il club non ha pagato il compenso per il mese di 

novembre, a dicembre 2008 il club propone al calciatore di firmare un accordo di risoluzione anticipata del contratto, 

offrendogli il salario per novembre 2008 come compensazione per la risoluzione anticipata del contratto. A seguito del 

rifiuto di  Piotr Michalik di firmare tale accordo,il club lo informa che non sarà più ammesso a partecipare agli 

allenamenti con la prima squadra. 

Il 2 gennaio 2009 il calciatore Piotr Michalik e il club cipriota AC Nicasio firmano un contratto di impiego che scade a 

fine stagione, cioè il 30 giugno 2009. 

La “finestra” di tesseramento a Cipro inizia il 1° gennaio 2009 e termina il 31 gennaio 2009. 

Il 6 gennaio 2009, dopo aver ricevuto il 5 gennaio 2009 la richiesta della propria società affiliata AC Nicasio, la 

Federazione cipriota richiede alla Federazione polacca di emettere il Certificato Internazionale di Trasferimento 

(ITC),ma quest’ultima, il 9 gennaio 2009,rifiuta di emettere tale certificato poiché vi è una controversia contrattuale in 

essere fra il calciatore e il proprio club affiliato FC Krakowski. 

 

Domanda n°1 

Qual è la posizione legale relativa al rifiuto da parte della Federazione polacca di emettere l’ITC per tesserare il 

calciatore a favore del club cipriota AC Nicasio? 

a) La Federazione polacca si è attenuta alle regole vigenti. 

b) Dopo che sono trascorsi 30 giorni dalla data della richiesta dell’ITC la Federazione cipriota emette un 

tesseramento provvisorio del calciatore. 

c) La Federazione polacca è tenuta a rilasciare immediatamente l’ITC poichè il contratto di impiego fra Piotr 

Michalik e l’FC Krakowski è terminato. 

 

Domanda n°2 

La Federazione Calcio polacca ha rifiutato di rilasciare l’ITC. Quale dei seguenti organi della FIFA è 

competente per emettere una decisione per l’eventuale tesseramento del calciatore con l’AC Nicasio? 

a) Unicamente la Commissione per lo Status dei Calciatori 

b) La Commissione per lo Status dei calciatori oppure il singolo giudice della stessa Commissione. 

c) La Camera di Risoluzione delle Controversie della FIFA 

 

Domanda n°3 

Per quanto riguarda la giurisdizione della FIFA che deve decidere come risolvere la controversia contrattuale 

fra il calciatore Piotr Michalik e il club FC Krakowski, quale dei seguenti enunciati è corretto? 

a) Il caso deve essere deciso dalla Camera di Risoluzione delle Controversie della FIFA. 

b) La FIFA non è competente per discutere il caso poichè la controversia coinvolge un calciatore polacco ed un 

club polacco e quindi è un affare interno della Federazione polacca. 

c) Il caso deve essere deciso dal singolo giudice della Commissione FIFA per lo Status dei calciatori. 

 

Caso 2 
Il 3 luglio 2007 il calciatore del Camerun William, dotato di talento, e l’Agente di calciatori Mikael Gretarsson, di 

nazionalità svedese in possesso di licenza rilasciata dalla Federazione Calcio del Camerun, firmano un contratto di 

rappresentanza biennale in esclusiva in base al quale l’Agente ha diritto a ricevere dal calciatore una commissione pari 

al 10% del compenso annuale di base del calciatore che l’Agente negozia per lui nel contratto di impiego. Questo è 

l’unico contratto di rappresentanza concluso dall’Agente. 

Il 2 luglio 2008, dopo che è stata versata l’indennità di trasferimento di 1.000.000 di Euro a favore del Fc Renard, club 

francese di provenienza del calciatore, il club giapponese FC Nagona ed il calciatore William firmano un contratto di 

impiego valido per un anno, in base al quale il club si impegna a corrispondere al calciatore la somma di 300.000 Euro 

all’atto della firma, 500.000 come salario annuale, più altri benefit come una autovettura (50.000 Euro) un 

appartamento di lusso (canone annuale 150.000 Euro). 

Il 3 luglio 2008 il calciatore dà il suo consenso scritto al club di pagare, per suo conto, l’Agente. Tale documento riporta 

l’approvazione controfirmata dell’Agente. 

Il 4 luglio 2008 l’FC Nagona riconosce il credito a favore di Mikael Gretarsson di  50.000 Euro per il lavoro di 

mediazione effettuato dall’Agente per il trasferimento del calciatore William dal club francese al club giapponese. 

 

Domanda n°4 

A quanto ammonta, in linea di principio, la commissione cui ha diritto l’Agente per il contratto di impiego di 

William con l’FC Nagona? 

a) 100.000 Euro 

b) 80.000 Euro 



c) 50.000 Euro 

 

Domanda n°5 

Quale dei seguenti enunciati è corretto per quanto riguarda il debito di 50.000 Euro che l’FC Nagona riconosce a 

favore di Mikael Gretarsson per la mediazione relativa al trasferimento del calciatore William dalla club 

francese RC Renard. 

a) Il Regolamento FIFA degli Agenti di Calciatori non si applica ad un caso in cui il contratto di rappresentanza 

sia stato concluso da un calciatore del Camerun con un Agente in possesso di licenza rilasciata dalla 

Federazione Calcio del Camerun. 

b) Il pagamento contravviene alle disposizioni del Regolamento FIFA degli Agenti di Calciatori riguardanti la 

doppia rappresentanza. Il pagamento dovrà essere effettuato esclusivamente dal calciatore, come stipulato nel 

contratto di rappresentanza. 

c) Questo pagamento non contravviene alle norme contenute nel Regolamento FIFA degli Agenti di Calciatori 

in merito alla doppia rappresentanza, poichè il calciatore ha dato il suo consenso scritto al club per pagare 

l’Agente. 

 

Domanda n°6 

Supponendo che si applichi il Regolamento FIFA degli Agenti di Calciatori e che il pagamento dell’FC Nagona 

non contravvenga alle norme, e nel caso in cui Mikael Gretarsson non venga pagato dal club o abbia diritto a 

ricevere più di 50.000 Euro, quale dei seguenti enunciati è corretto? 

a) Mikael Gretarsson potrebbe presentare reclamo alla FIFA avverso il club giapponese poichè quest’ultimo è 

il nuovo debitore dell’Agente. 

b) Mikael Gretarsson potrebbe presentare reclamo alla FIFA avverso il calciatore poichè il contratto di 

rappresentanza è stato concluso fra un calciatore del Camerun ed un Agente di nazionalità svedese. 

c) Mikael Gretarsson non può presentare reclamo alla FIFA poichè nella fattispecie non si ravvisa la dimensione 

internazionale, in quanto il contratto di rappresentanza è stato stipulato fra un calciatore del Camerun ed un 

Agente in possesso di licenza rilasciata dalla Federazione Calcio del Camerun. 

 

Caso 3 
Il 1° luglio 2005 il calciatore guatemalteco Marcos Vela ha firmato un contratto di un anno con l’AFC Dragons che 

gioca nella massima divisione canadese. Il contratto prevede che qualsiasi controversia debba essere risolta dalla 

Camera di Risoluzione delle Controversie canadese, composta da tre rappresentanti dei calciatori e due rappresentanti 

dei club. 

La stagione calcistica in Canada inizia nel mese di luglio e termina nel mese di giugno dell’anno successivo e il format 

della Lega prevede che si giochino 38 gare. 

Nella prima metà della stagione 2005/2006 il calciatore scende in campo una sola volta su 19 gare ufficiali e rimane 

molto deluso per il suo impiego in seno all’AFC Dragons. Nel gennaio 2006 un Agente di calciatori in possesso di 

regolare licenza contatta il calciatore e gli sottopone una cospicua offerta da parte del Club russo Lokomotiv Bratsk., Il 

calciatore è d’accordo sulla proposta e firma un contratto di impiego con il Lokomotiv Bratsk in data 15 gennaio 2006, 

valido per 2 anni e mezzo.  

 

Situazione A.  

Poco tempo dopo, il club di provenienza del calciatore AFC Dragons  presenta alla FIFA un reclamo nei confronti del 

calciatore per il mancato rispetto del contratto di impiego. 

 

Domanda n°7 

Quale dei seguenti enunciati è corretto? 

a) In nessun caso potrà essere irrogata una sanzione sportiva nei confronti del calciatore. 

b) L’Agente di calciatori con licenza può essere sanzionato. 

c) In nessun caso il nuovo club di appartenenza del calciatore potrà essere ritenuto responsabile congiuntamente o 

singolarmente per il pagamento di un indennizzo per mancato rispetto del contratto. 

 

Il calciatore si oppone al reclamo presentato contro di lui, precisando che era libero di rescindere il suo contratto di 

impiego con l’AFC Dragons per giusta causa sportiva. 

 

Domanda n°8 

Quale dei seguenti enunciati non è corretto? 

a) Nel caso in cui ci sia stata una giusta causa sportiva per la risoluzione del contratto di impiego, l’indennizzo 

può essere ancora corrisposto al club di provenienza. 

b) Nel caso in cui sussista la giusta causa sportiva per la risoluzione del contratto di impiego, il calciatore non può 

invocarla a questo punto della stagione. 



c) Il contratto può essere risolto dal calciatore per giusta causa sportiva, poichè egli è sceso in campo in meno 

del 10% delle gare ufficiali del club di appartenenza nella stagione sportiva 2005/2006. 

 

 

 

Situazione B.  

Il 10 agosto 2008 il calciatore Marcos Vela presenta un reclamo alla FIFA in base al contratto di impiego con l’AFC 

Dragons per presunte inadempienze salariali relative ai mesi di settembre, ottobre e novembre del 2005. L’AFC 

Dragons asserisce che la FIFA non è competente per giudicare questo reclamo. 

 

Domanda n°9 

Quale dei seguenti enunciati è corretto? 

a) La FIFA è in ogni caso incompetente a recepire il reclamo del calciatore nei confronti del club data la scelta 

della sede giurisdizionale prevista nel contratto di impiego. 

b) La FIFA non può recepire il reclamo del calciatore poiché è trascorso troppo tempo dal fatto che ha dato 

origine alla controversia. 

c) La FIFA non può recepire il reclamo se prima il calciatore non ha pagato un acconto dei costi per la procedura. 

 

Caso 4 

Il calciatore Gunnar Kazancioglu, di nazionalità norvegese e turca, nato il 19 aprile 1986, a partire dal 14 gennaio 1999 

viene tesserato ed addestrato dal club norvegese FC Fjord, un club di categoria 3. Il 1° gennaio 2002 il calciatore 

sottoscrive un accordo biennale di formazione tecnica con l’FC Fjord, secondo il quale il club avrebbe pagato tutte le 

spese in cui sarebbe incorso per la sua attività di calciatore, ed in più gli avrebbe corrisposto una somma mensile di 200 

Euro. In questo biennio il calciatore Gunnar viene tesserato come dilettante. Il 1° gennaio 2004, Gunnar sottoscrive un 

contratto professionistico con l’FC Fjord, valido fino al 31 dicembre 2005 e viene perciò tesserato per la prima volta 

come professionista. Il 1° gennaio 2006, Gunnar firma un contratto triennale con il club turco FC Bazar, anch’esso un 

club di categoria 3. Il calciatore viene tesserato lo stesso giorno per il club turco. Il 1° luglio 2006, Gunnar viene ridato 

in prestito all’FC Fjord fino al 31 dicembre 2006. Dopo tale data, il calciatore rientra all’FC Bazar, dove gioca e viene 

tesserato per l’intero anno 2007. Nel gennaio del 2008, viene trasferito definitivamente al club norvegese di categoria 2 

FC Bergen. Con riferimento agli aspetti finanziari relativi a quest’ultimo trasferimento, l’accordo su tale transfer tra 

Bergen FC e FC Bazar stabilisce che un’indennità di trasferimento di 200.000 Euro venga corrisposta dal Bergen FC 

all’FC Bazar. Inoltre, l’accordo contiene una clausola la quale menziona che l’indennità di trasferimento di 200.000 

Euro non include alcun ulteriore diritto relativo al premio di preparazione o al contributo di solidarietà.  

N.B. La stagione calcistica in Norvegia segue l’anno solare e quindi si svolge ogni anno da gennaio a dicembre. In 

Turchia, la stagione calcistica comincia il 1° luglio e si conclude il 30 giugno dell’anno seguente. 

 

Domanda 10 

A quanto ammonta l’indennità di formazione a cui ha diritto l’FC Fjord da parte dell’FC Bazar per 

l’addestramento di Gunnar?  

a) 60.000 Euro 

b) 120.000 Euro 

c) 150.000 Euro 
 

Domanda 11 

A quanto ammonta l’indennità di formazione a cui ha diritto l’FC Bazar da parte del Bergen FC in relazione al 

transferimento di Gunnar oltre all’indennità di trasferimento pattuita contrattualmente?  

a) 0 Euro 

b) 60.000 Euro 
c) 90.000 Euro 

 

Domanda 12 

A quanto ammonta la compensazione economica cui ha diritto l’FC Fjord da parte dell’FC Bergen per la 

formazione di Gunnar? 

a) 0 Euro 

b) 30.000 Euro 

c) 36.000 Euro 
 

Caso 5 

Il calciatore Andro, in possesso della nazionalità serba e italiana, nato il 5 maggio 1991, vive con i suoi genitori in 

Serbia e possiede un indubbio talento per il gioco del calcio. Egli è tesserato come calciatore professionista con un club 

serbo. Tuttavia diversi club europei vengono a conoscenza delle sue ottime qualità di calciatore ed alla fine, nel gennaio 

del 2009, il club italiano FC Amato gli offre un contratto da professionista della durata di due anni, oltre all’alloggio in 



una ottima struttura del club e un corso di lingua che gli permetta di migliorare il suo italiano. La madre, interessata al 

benessere del proprio figlio, è pronta a seguirlo in Italia e accetta di buon grado l’offerta dell’FC Amato di procurarle un 

lavoro part-time nella segreteria del club. 

 

Domanda 13 

Quale dei seguenti enunciati è corretto: 

a) Il caso ricade sotto una delle eccezioni riguardanti il trasferimento internazionale di un minore previsto dal 

Regolamento FIFA per lo Status ed il Trasferimento dei Calciatori. 

b) Dato che Andro ha anche la nazionalità italiana, il tesseramento del calciatore per il club italiano non sarà da 

considerare un trasferimento internazionale e pertanto le normative che riguardano il divieto di trasferimento 

internazionale di un minore non si applicano in questo caso. 

c) Il trasferimento internazionale di Andro non ricade sotto alcuna delle eccezioni stabilite dal Regolamento 

FIFA per lo Status ed il Trasferimento dei Calciatori. 

 

Domanda 14 

Nel caso la Federazione Italiana Giuoco Calcio richieda l’intervento della FIFA a seguito del rifiuto da parte 

della Federazione Calcio Serba di rilasciare il Certificato Internazionale di Transfer (ITC) per Andro, quale dei 

seguenti organi della FIFA avrà giurisdizione per decidere in merito a un tesseramento provvisorio per il 

calciatore in questione? 

a) Unicamente la Commissione per lo Status dei Calciatori. 

b) La Commissione per lo Status dei Calciatori o il singolo giudice della Commissione per lo Status dei 

Calciatori. 

c) La Camera di Risoluzione delle Controversie dato che tale caso implica un contratto tra un calciatore e un 

club. 

 

Domanda 15 

Presupponendo che i fatti sopraddetti rimangano invariati, ad eccezione del fatto che Andro non è stato mai 

precedentemente tesserato con alcun club, quale dei seguenti enunciati è corretto riguardo al tesseramento del 

calciatore previsto con il club italiano FC Amato? 

a) Il caso in questione ricadrà sotto almeno una delle eccezioni previste dal Regolamento FIFA sullo Status ed il 

Trasferimento dei Calciatori ed è perciò ammesso. 

b) Poiché Andro possiede anche la nazionalità italiana, il tesseramento del calciatore con il club italiano è 

ammesso. 

c) Il tesseramento di Andro non ricade sotto alcuna delle eccezioni stabilite dal Regolamento FIFA per lo Status 

ed il Trasferimento dei Calciatori ed è perciò proibito. 

 


